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I clienti Bnl da lunedì non potranno più andare in rosso sul conto corrente

I circa 3 milioni di clienti della Banca Nazionale del Lavoro, parte del gruppo francese BnpParibas, dal
prossimo 7 dicembre non potranno più andare in rosso sul conto corrente. E questo perché gli addebiti
automatici in conto – come bollette oppure addebito delle carte di credito o debito – non saranno consentiti
se il cliente non avrà sufficiente liquidità sul suo deposito. L’informativa alla clientela è stata mandata
attraverso una mail nella quale si spiega che la banca ha recepito le nuove regole dell’Eba, l’Autorità
bancaria europea.

Sono proprio quelle norme sulle quali le banche italiane e l’Associazione bancaria richiamano l’attenzione
ormai da qualche mese, mettendo in guardia dal rischio che determinino una stretta alla flessibilità verso la
clientela e il rischio di dover svalutare rapidamente e in maggiori dimensioni i crediti. Quelle norme
prevedono che per un mancato pagamento superiore a 100 euro, protratto per tre mesi, il cliente sia
classificato come cattivo pagatore, tutta la sua esposizione verso la banca sia riclassificata come Npl e sia
inviata la segnalazione alla centrale rischi.

Tutto questo entrerà in vigore dal primo gennaio. Il gruppo Bnp Paribas Bnl ha scelto di portarsi avanti e
anticipare le modalità già dalla prossima settimana, per dare tempo alla clientela ad abituarsi al nuovo
regime.

La comunicazione precisa che il giorno della scadenza del pagamento via addebito l’istituto provvederà sin
dalla mattina a verificare la consistenza sul conto corrente; se la disponibilità non sarà sufficiente verrà
inviata una notifica. Entro le 15 della stessa giornata va assicurata la copertura del fabbisogno sul conto,
altrimenti il pagamento verrà bloccato.

Il gruppo francese ha scelto una linea rigorista di applicazione delle norme, in linea con le consuetudini
dei paesi del Nord Europa, nei quali il rosso sul conto non è ammesso e non esiste il finanziamento tramite lo
scoperto di conto corrente.

Il senso è: se non ci sono i soldi l’addebito non passa. A quel punto il cliente diventa moroso nei
confronti, ad esempio, della società elettrica o dell’emittente della carta di credito e non contrae un debito
con la banca. Il meccanismo consente all’istituto di prevenire la formazione di crediti deteriorati, ma in
effetti si evita anche al cliente il rischio di venire segnalato nella centrale rischi della Banca d’Italia.

Finora accadeva che il passaggio di un addebito non coperto – per importi non eccessivi -non determinasse
particolari scossoni, se protratto per un breve margine temporale, anche se c’era il rischio di vedersi
applicare tassi elevati. Ora questo non sarà possibile. E se la scelta di Bnl appare quella più rigorosa, anche
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le altre banche italiane si stanno comunque preparando all’appuntamento del primo gennaio.

E gli altri? Intesa Sanpaolo non adotterà provvedimenti come quelli dei concorrenti francesi e consentirà
l’addebito di pagamenti non coperti (ovviamente anche sulla base della conoscenza del cliente). Ciò non
toglie, però, che il titolare del conto sia contattato per informarlo dell’accaduto e sollecitato a coprire lo
scoperto (ovviamente se il cliente ha un apertura di credito su conto corrente lo sconfinamento è segnalato
se esso supera la soglia massima dell’affidamento autorizzato).

Il termine dei 90 giorni ormai è stringente per tutti. Sulla stessa linea anche UniCredit: il gruppo bancario
non ha introdotto un automatismo per bloccare gli addebiti non coperti. L’istituto ha preferito lavorare
sull’informativa ai clienti, svolta in più fasi, per illustrare le nuove regole, le relative implicazioni e
l’opportunità di porre la massima attenzione alle scadenze. Insomma una sensibilizzazione affinchè i saldi di
conto corrente siano tenuti sotto controllo.
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